
 

 

 

 
 

Oggetto: Decisione di contrarre della procedura aperta finalizzata all’affidamento di 

attrezzature digitali e dotazioni tecnologiche, per la realizzazione di n. 5 campus formativi 

integrati e laboratoriali, tecnologicamente avanzati per un importo complessivo stimato pari 

a € 490782,00 (Iva esclusa) 

 

Avviso Pubblico D.M. 215/2024 (prot. n. 89057 del 3 giugno 2025) PNRR "Realizzazione di 

campus formativi integrati da parte degli istituti tecnici e professionali" - Missione 4 – Istruzione 

e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 

 

CUP: G34D24006290006 

Titolo progetto: “Futura Lab: Campus per le competenze digitali e le professioni del domani” 

Codice progetto: M4C1I3.2-2025-1523-P-57088 

 

Il RUP 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, 

n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

Legge 13 luglio 2015, n. 107"; 
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VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per 

la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31/03/2023 recante il Codice dei Contratti Pubblici, come 

modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al D.lgs. 209/2024, e in particolare 

VISTI gli articoli: 15, 16,17, l’All. I.2; 

 TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 

VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, nell’attuale 

versione Terzo aggiornamento Dicembre 2024, recante Istruzioni per il conferimento di incarichi 

individuali; 

VISTO il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia»; 

VISTO il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 



3 

 

VISTO il Decreto Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del 23 settembre 2024, (rifusione); 

VISTO il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 

approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal 

Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione” 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale 

generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del 

Ministero dell’istruzione; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 

– Indicazioni attuative”; 

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la 

cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo 

dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 66/01); 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale 

sono state adottate le Linee guida per l’orientamento; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 15 settembre 2023, n. 184, con il quale 

sono state adottate le Linee guida per le discipline STEM; 

VISTA la Nota MI n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in merito alla 

elaborazione dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 e loro 

rapporto con PNRR; 

VISTA la Nota MI n. 4588 del 24/10/2023 riportante le indicazioni operative per introdurre nel 

piano triennale dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 azioni 

dedicate a rafforzare le competenze matematico-scientifico-tecnologiche e digitali attraverso 

metodologie didattiche innovative e loro rapporto con PNRR; 

VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare 

delle procedure finanziarie PNRR”; 
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VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 

VISTO il Regolamento d’Istituto, delibera del CdI n. 13 del 5/09/2025 che disciplina le modalità 

di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture e di affidamento delle 

concessioni di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) ; 

VISTO il Programma Annuale E.F. 2026 approvato dall’Istituto con delibera del CdI prot. n. 10 

del 27/01/2026; 

VISTO il Programma Triennale dei lavori pubblici/degli acquisti di beni e servizi, adottato con 

Delibera del Consiglio di Istituto n.10 del 27/01/2026; 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: 

• D.M. 215/2024 (prot. n. 89057 del 3 giugno 2025) PNRR "Realizzazione di campus 

formativi integrati da parte degli istituti tecnici e professionali" - Missione 4 – Istruzione 

e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 

nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

VISTO il documento autorizzativo, accordo di concessione prot. n.180850 del 19/10/2025, che 

consente l'attuazione del progetto "Futura Lab: Campus per le competenze digitali e le professioni 

del domani" - Codice progetto: M4C1I3.2-2025-1523-P-57088  per un importo pari a €750.000,00; 

VISTO il decreto prot. 12640 del 28/10/2025 di formale assunzione al Programma Annuale E.F. 

2025 del finanziamento citato; 

VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione 

del progetto, prot. 12680 del 28/10/2025 

VISTA la delibera 21 del 24/06/2025 del Consiglio di Istituto di adesione al progetto; 

VISTO l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 il quale prevede che “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto 

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

VISTO l’art. 17, comma 3, del D. Lgs 36/2023, secondo il quale “Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti concludono le procedure di selezione nei termini indicati nell’allegato I.3. Il 

superamento dei termini costituisce silenzio inadempimento e rileva anche al fine della verifica 

del rispetto del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.”; 
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VISTO l’art. 11 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, a norma del quale la stazione appaltante o ente 

concedente nei documenti iniziali di gara e nella decisione di contrarre deve indicare il contratto 

collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’attività oggetto di appalto o di 

concessione; 

VISTO l’allegato I.01 al D. Lgs. 36/2023 che disciplina i criteri e le modalità per l’individuazione 

del CCNL da applicare al personale impiegato nell’appalto o concessione; 

VISTO, in particolare, l’allegato I.3 al D. Lgs 36/2023 contenente “i termini delle procedure di 

appalto e di concessione”; 

VISTO l’Allegato II.1 al D.Lgs. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e indagini di 

mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 

VISTO l’art.  71 del D.lgs. 36/2023; 

VISTO, in particolare, l’art. 71, comma 3, D.Lgs ai sensi del quale “Le stazioni appaltanti possono 

fissare un termine non inferiore a quindici giorni a decorrere dalla data di trasmissione del bando 

di gara ai sensi dell’articolo 84, se per ragioni di urgenza, specificamente motivate, il termine 

minimo stabilito dal comma 2 del presente articolo non può essere rispettato”; 

RILEVATA l'impossibilità di rispettare il termine minimo stabilito dall’art. 71, comma 2, D.Lgs, 

in ragione dell’urgenza di concludere la procedura in oggetto entro il termine di scadenza per 

l’attuazione del progetto, fissato in data 30 giugno 2026, nella forma, nei modi e nei tempi previsti, 

nonché nel rispetto del relativo cronoprogramma; 

RITENUTO, pertanto, di prevedere un termine non inferiore a 15 giorni per la ricezione delle 

offerte a partire dalla data di pubblicazione del bando di gara; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 

208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese 

le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di 

Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

RITENUTO che la presente procedura sarà conforme ai Criteri Ambientali Minimi (CAM), ove 

previsti dalla normativa vigente; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Appaltante verificherà lo stato delle Convenzioni 

Consip e Accordi Quadro attivi prima di procedere all’affidamento in oggetto; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. o di un Accordo Quadro avente ad oggetto servizi 
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o forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, 

comma 3, del D.L. 95/2012; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi 

e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche 

in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., 

secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della 

spesa»; 

RITENUTO che il Dirigente, Pietro Caterini, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di 

RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti, dall’ art. 15 del D. Lgs. 

36/2023, avendo competenze professionali adeguate rispetto ai compiti al medesimo affidati; 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla citata norma; 

CONSIDERATO che il RUP individuato non versa in nessuna ipotesi di conflitto di interessi, 

anche potenziale, rispetto alla procedura di affidamento in oggetto; 

DATO ATTO della necessità di acquisire delle forniture per la realizzazione di n. 5 laboratori 

innovativi; 

RITENUTO opportuno suddividere l’appalto in oggetto in lotti ai fini di assicurare funzionalità, 

fruibilità e fattibilità del servizio indipendentemente dalla realizzazione degli altri lotti come di 

seguito indicato: 

- Lotto 1: Laboratorio Bim, Importo € 76097,00 (Iva esclusa); 

- Lotto 2: Laboratorio Olio , Importo € 115000,00 (Iva esclusa); 

- Lotto 3: Laboratorio Latte, Importo € 85000,00 (Iva esclusa); 

- Lotto 4: Laboratorio Moda, Importo € 78685,00  (Iva esclusa); 

- Lotto 5: Laboratorio Meccanico, Importo € 136000,00 (Iva esclusa) 

 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 24 mesi; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non 

soggetti a ribasso, sono pari a € 0,00 euro per ciascun lotto; 

VISTA la seguente documentazione di gara: Avviso di gara, Bando di Gara/Disciplinare di Gara 

Europea, Capitolato Speciale, Schema di Contratto, Progetto/capitolato delle forniture, Domanda 

di Partecipazione, DGUE, Offerta economica, Patto di integrità; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione scolastica ha interesse ad avviare una procedura aperta, 

suddivisa in lotti, per la realizzazione di n. 5 Laboratori innovativi, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 

n. 36/2023; 
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DATO ATTO che per aggiudicare l’appalto la Stazione Appaltante utilizzerà  il criterio selettivo 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo ex art. 108, comma 2, D.Lgs 36/2023; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. 

36/2023, verificherà l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 e non 

automatiche di cui all’art. 95 del Codice, nonché, ove richiesti, il possesso dei requisiti di 

partecipazione relativi all’idoneità professionale, la capacità economico finanziaria e le capacità 

tecnico professionali di cui all’ art. 100 e 103 del medesimo Codice; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto 

è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal 

D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 

modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 

provvedimenti di attuazione; 

VISTI gli artt. 62 e 63 D.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che la presente procedura di gara supera le soglie previste dall’art. 14 D.Lgs. 

36/2023; 

RITENUTO necessario avvalersi di una Centrale Unica di Committenza qualificata per 

l’espletamento della presente procedura di gara, individuata nell’ASSOCIAZIONE 

CONSORTILE TRA I COMUNI DI LOMBARDORE - FOGLIZZO – FELETTO – ECC.; 

DATO ATTO che la Centrale Unica di Committenza di cui sopra interpellata da Codesto Istituto 

ha risposto favorevolmente alla richiesta e si è resa disponibile allo svolgimento della procedura 

in oggetto; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

 

DECIDE 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023, l'avvio della procedura aperta per 

la realizzazione di n. 5 Laboratori innovativi per un importo stimato pari a € 490782,00 

(iva esclusa); 

• di autorizzare la spesa complessiva della procedura per un importo stimato delle prestazioni 

pari ad € 490782,00 (iva esclusa) da imputare sul capitolo 02/03/11 – PNRR Campus 
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formativi integrati e laboratoriali (DM 215/2024 – art.4) ID. progetto: M4 C1 I3.2 – 2025 

– 1523 – P – 57088 dell’esercizio finanziario 2026; 

• di approvare gli atti indicati in premessa e di trasmetterli alla C.U.C. Consortile Canavese 

e Valli di Lanzo ai fini dell’indizione della presente procedura;  

• di avvalersi della C.U.C. Consortile Canavese e Valli di Lanzo, stante la carenza di 

qualificazione di questa Stazione Appaltante per l’importo e la tipologia dell’appalto, 

utilizzando la piattaforma telematica DigitalPA in dotazione alla stessa; 

• di nominare PIETRO CATERINI, quale Responsabile Unico del Progetto -DIRIGENTE 

Istituto Statale di Istruzione Superiore F. De Sanctis - O. D'Agostino - A. Amatucci 

Avellino -CUC CONSORTILE CANAVESE E VALLI DI LANZO, ai sensi dell’art. 15, comma 1, 

del D. Lgs. 36/2023; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica, 

nella sezione Albo online: https://agrariogeometra.edu.it/. 

 

 

 Il RUP 
DIRIGENTE Istituto Statale di Istruzione Superiore 

F. De Sanctis - O. D'Agostino - A. Amatucci 
-CUC CONSORTILE CANAVESE E VALLI DI LANZO 

ing. Pietro Caterini 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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